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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  5  luglio  2017,  n.  32/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  delle  dispo s i z i o n i  dell’artic o l o  62  e  del  Titolo  V della  leg g e  
regio n a l e  10  nove m br e  201 4 ,  n.  65  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Modif ich e  al  
d.p.g .r.  9  febbrai o  200 7 ,  n.  2/R  (Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  37,  com m a  3,  
della  legg e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.1  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio”-  
Dispo s i z io n i  per  la  tute la  e  valorizzaz io n e  degl i  insed ia m e n t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  12.07.2017  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;
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Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  ter ri torio)  e  in
par ticolare  l'ar ticolo  62  e  l’articolo  130;

Visto  il  regolamen to  di  attuazione  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
del  9  febbraio  2007,  n.  2/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’art icolo  37,  comma  3,  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  – Disposizioni  per  la  tutela
e  valorizzazione  degli  insediam en t i );

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione  espresso  nella  seduta  del  7  dicembr e  2016;

Visto  il  pare re  della  stru t tu r a  competen te  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  prelimina re  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  della  Giunta
regionale  del  7  marzo  2017,  n.  197;

Visto  il  pare re  favorevole  con  osservazioni  espresso  dalla  IV  Commissione  consiliare  ai  sensi
dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to,  nella  seduta  del  5  aprile  2017;

Visto  il pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,
comma  3,  dello  Statu to,  nella  seduta  del  7  aprile  2017;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  strut tu r a  competen t e  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  4,  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  26  giugno  2017,  n.  681;

Consider a to  quanto  segue:

1.  per  assicura r e  l’omogenei t à  di  applicazione  sul  terri torio  regionale  delle  disposizioni  della  l.r.
65/2014,  è  necessa rio,  in  particolar e ,  fornire  specifiche  indicazioni  in  riferimen to
all'individuazione  del  perimet ro  del  ter ri torio  urbanizza to  e  delle  unità  terri toriali  organiche
elemen ta r i  (UTOE),  al  dimensiona m e n to  dei  piani,  alla  disciplina  del  terri torio  rurale,  nonché
per  la  gestione  ed  il recupe r o  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ;

2.  è  necessa r io  chiari re,  con  riferimen to  all'individuazione  del  perimet ro  del  ter ri torio
urbanizzato  nell'a t to  di  avvio  del  procedime n to  di  formazione  degli  strum en t i  di  pianificazione,
che  tale  individuazione  è  effettua t a  come  ipotesi  ai  fini  della  convocazione  della  conferenza  di
copianificazione,  per  la  valutazione  di  eventuali  trasfor m azioni  esterne  al  perimet ro  medesimo,
fermo  restando  che  il  perimet ro  in  ogget to  viene  definito  negli  atti  di  adozione  e  successiva
approvazione  del  piano  strut tu r a l e  e  del  piano  stru t tu r a l e  intercomu n a le ;

3.  è  necessa r io  specificare  che,  al  fine  di  conferi re  maggiore  efficacia  alle  scelte  di
pianificazione  contenu t e  nel  piano  opera t ivo,  il  piano  stru t tu r a l e  può  definire  obiett ivi
specificat am e n t e  riferi ti  alle  alle  singole  unità  terri toriali  organiche  elemen t a r i  (UTOE)
individuate  dal  piano  medesimo,  fermo  restan do  che,  ai  sensi  dell'a r t icolo  92,  comma  7,  della
l.r.  65/2014,  il piano  strut tu r a le  non  ha  valenza  conforma tiva  della  disciplina  dell'uso  del  suolo;

4.  è  altresì  necessa r io  specificar e  che  la  localizzazione  e  il  dimensiona m e n to  delle  singole
previsioni  edifica torie  sono  affidati  in  via  esclusiva  al  piano  opera tivo,  al  quale  il  piano
stru t tu r a l e  riserva  una  plurali tà  di  opzioni  pianifica torie,  coeren t i  e  compatibili  con  i contenu t i
statu t a ri  e  stra tegici  del  piano  medesimo;

5.  è  oppor tuno,  in  riferimen to  ai  contenu ti  degli  strumen t i  di  pianificazione  terri toriale  e
urbanis tica ,  fornire  indicazioni  in  merito  ai  nuclei  rurali,  agli  ambiti  di  pertinenza  dei  centri  e
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nuclei  storici  e  agli  ambiti  periurb ani;

6.  è  necessa r io  prevede r e  disposizioni  in  merito  alla  valutazione  e  al  monitorag gio  dei  piani
volte  alla  verifica  del  contenimen to  del  consumo  di  suolo,  della  salvagua r dia  e  valorizzazione
del  patrimonio  terri toriale,  nonché  dell'efficienza  dei  procedimen t i  di  formazione  degli
strume n t i  di  pianificazione;

7.  l’articolo  62,  comma  2,  della  l.r.  65/2014  stabilisce  che  la  Regione  emani  un  regolamen to  per
l’attuazione  delle  disposizioni  relative  alla  qualità  degli  insediam en t i ;

8.  la  disciplina  che  l’articolo  62  della  l.r.  65/2014  rinvia  ad  un  regolame n to  di  attuazione  risulta ,
per  alcuni  aspet t i ,  stre t t am e n t e  connessa  con  i contenu t i  dei  piani  ter ri toriali  ed  urbanis tici,  in
quanto  relativa  alla  riqualificazione  del  margine  urbano  e  alla  dotazione  di  spazi  pubblici,  di
verde  urbano  e  di  connessione  ecologica;

9.  risulta ,  pertan to,  necessa r io,  collocare  nel  presen te  regolame n to  la  disciplina  di  attuazione
prevista  dall’ar ticolo  62,  comma  1,  lettera  a)  e  lettera  b),  nella  parte  relativa  alla  dotazione  e
continuità  degli  spazi  pubblici,  del  verde  urbano  e  del  verde  di  connessione  ecologica,  della
medesima  legge  regionale;

10.  in  consegu enz a  dell’attuazione  di  quanto  dispos to  dall'ar ticolo  62,  come  sopra  citato,  nel
senso  indicato  nel  punto  9  del  presen te  pream bolo,  si  rende  necessa r io  adegua r e  alcune
definizioni  e  disposizioni  del  regolam en to  emana to  con  d.p.g.r .  2/R/2007;

11.  è  oppor tuno  fornire  indirizzi  per  il  raccordo  tra  le  disposizioni  della  legge  regionale  sopra
citata  e  le  disciplina  paesag gis tica  del  piano  di  indirizzo  terri toriale  approva to  con
deliber azione  del  Consiglio  regionale  27  marzo  2015,  n.  37  (Atto  di  integr azione  del  piano  di
indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  con  valenza  di  piano  paesaggis t ico.  Approvazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  “Norme  per  il  governo  del
terri torio”),  preveden do  a  tal  fine  apposite  linee  guida  approvate  dalla  Giunta  regionale  per
definire  le  modali tà  applica tive;

12.  al  fine  del  monitoraggio  della  pianificazione  sopra  richiama to  è  oppor tuno  assicur a r e
l'omogenei t à  nella  definizione  dei  dati  relativi  al  dimensionam e n t o  dei  piani,  preveden do  un
modello  comune  per  la  raccolta  e  il  conferimen to  dei  dati,  secondo  le  indicazioni  contenu t e
nella  medesima  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  punto  precede n t e ;

13.  fermo  restando  che  il  regolam en to  si  applica  agli  strum en t i  della  pianificazione  terri toriale
o  urbanis tica  adot ta ti  dopo  la  sua  entra t a  in  vigore,  è  necessa rio  stabilire  che  i comuni  i quali,
alla  data  di  entra t a  in  vigore  del   regolame n to ,  abbiano  già  avviato  il  procedimen to  di
formazione  di  strum en t i  di  pianificazione  terri toriale  o  urbanis tica  provvedano  ad  integr a r e ,
qualora  necessa r io,  gli  atti  relativi  a  tali  strume n t i ,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dal  presen te
regolame n to ;

14.  ritenu to  di  recepi re  le  osservazioni  contenu t e  nel  sopra  citato  pare re  della  commissione
consiliare  e  di  appor t a r e  al  testo  del  regolam en to  le  modifiche  consegue n t i  all’accoglimen to
delle  medesime;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  130  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65
(Norme  per  il governo  del  terri to rio),  il presen t e  regolame n to  disciplina:  
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a)  i criteri  per  l'elaborazione  degli  strumen ti  della  pianificazione  territo r iale  ed  urbanis tica  di  cui  agli
articoli  92,  94  e  95  della  medesima  legge  regionale;  

b)  le  analisi  che  evidenziano  la  coerenza  esterna  ed  interna  delle  previsioni  dei  piani;  
c)  la  valutazione  degli  effet ti  attesi  a  livello  paesaggis t ico,  territo r iale,  economico  e  sociale;  
d)  il monitoraggio  di  cui  all'ar t icolo  15  della  l.r.  65/2014.  

 2.  In  attuazione  di  quanto  previs to  dall'ar t icolo  62,  comma  1,  lette r a  a)  e  lette ra  b)  e  comma  2  della  l.r.
65/2014,  il  presen te  regolame n to  stabilisce,  altresì ,  disposizioni  per  gli  strumen ti  della  pianificazione
terri to riale  ed  urbanis tica  diret t e  a  persegui r e  la  qualità  degli  insediame n t i  con  riferimen to:  

a)  alla  riqualificazione  del  margine  urbano  con  riferimento  alla  qualità  dei  fronti  costrui ti  e  delle  aree
agricole  periurba n e ;  

b)  alla  dotazione  e  continui tà  degli  spazi  pubblici,  del  verde  urbano  e  del  verde  di  connessione
ecologica.  

 3.  Entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  1
e  2,  con  apposita  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  approva t i:  

a)  le  linee  guida  di  raccordo  tra  le  disposizioni  contenu t e  nella  l.r.  65/2014  e  la  disciplina
paesaggis tica  del  piano  di  indirizzo  territo riale  (PIT)  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  27  marzo  2015,  n.  37  (Atto  di  integrazione  del  piano  di  indirizzo  terri to r iale  (PIT)  con
valenza  di  piano  paesaggis tico.  Approvazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10
novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio);  

b)  le  tabelle  relative  al  dimensiona m e n t o  dei  piani  stru t tu r a li  e  dei  piani  opera tivi,  anche  in
riferimen to  alle  previsioni  attua t e  dai  previgent i  regolamen ti  urbanis tici;  

c)  l’elenco  dei  dati  per  il monitoraggio  della  pianificazione,  di  cui  all’articolo  15  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  2  
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  22,  le  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  regolame n to  si
applicano  agli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  e  urbanis t ica  adot ta t i  dopo  l’entra t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to .  

  CAPO  II  
 Cont e n u t i  deg l i  stru m e n t i  di  pianif i ca z i o n e  co m u n a l e  

 Art.  3  
 Individuazione  del  perime tro  del  territorio  urbanizza to  

 1.  Nell'ambi to  degli  atti  di  avvio  del  procedimen to  di  cui  all'ar t icolo  17  della  l.r.  65/2014  per  la
formazione  del  piano  strut tu r al e  e  del  piano  stru t tu r a l e  intercomu n ale  le  amminist r azioni  comunali
definiscono  il  perimet ro  del  territo r io  urbanizza to,  allo  scopo  di  individua re  eventuali  ipotesi  di
trasform azione  subordina t e  al  parere  della  conferenza  di  copianificazione,  di  cui  all’articolo  25  della  l.r.
65/2014.  

 2.  L’individuazione  del  perimet ro  di  cui  al  comma  1  è  effettua t a  nel  rispet to  dell’ar ticolo  4,  commi  3,  4  e
5,  della  l.r.  65/2014,  tenendo  conto  delle  perimet r azioni  contenu te  nella  carta  del  territo r io  urbanizza to,
del  PIT,  alla  luce  delle  cara t t e r i s tiche  fisiche  effettive  del  territo rio  e  utilizzando  riferimen ti  car togr afici  e
topografici  a  scala  adegua t a ,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  a).  

 3.  L’individuazione  del  perimet ro  di  cui  al  comma  1  è  definita  nella  relazione  tecnica  di  cui  all’articolo  18,
comma  2,  della  l.r.  65/2014,  con  la  descrizione  delle  operazioni  compiute ,  adegua t a m e n t e  motivate ,  e  con
riferimen to  all’eventuale  inserimen to  di  aree  funzionali  alle  strat egie  di  riqualificazione  e  rigene r azione
urbana ,  di  cui  all’articolo  4,  comma  4,  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  4  
 Disposizioni  per  l’individuazione  delle  UTOE  

 1.  L'individuazione  delle  unità  terri to riali  organiche  elemen ta r i  (UTOE),  contenu ta  nelle  stra tegie  dello
sviluppo  sostenibile  del  piano  strut tu r a l e ,  è  estesa  all'inte ro  territo rio  comunale,  sulla  base  dei  riferimen ti
contenu t i  nello  statu to  del  territo rio.  

 2.  Al fine  di  consent i re  la  definizione  di  specifiche  strat egie ,  l'individuazione  delle  UTOE  di  cui  al  comma
1  può  essere  effettua t a  comprend e n d o  all'inte rno  delle  stesse,  aree  interne  ed  aree  este rne  al  perimet ro
del  territo rio  urbanizza to.  

 Art.  5  
 Disposizioni  generali  sulla  definizione  delle  dimensioni  massim e  sostenibili  del  piano

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  05/0 7 / 2 0 1 7



Governo  del  ter ri torio  d.p.g.r.  
32/R/2017

5

strut turale  e  sul  dimensiona m e n to  quinquen nale  del  piano  operativo  

 1.  La  definizione  delle  dimensioni  massime  sostenibili  del  piano  stru t tu r a le  è  riferita  alle  UTOE
esclusivame n t e  per  le  par ti  ricaden t i  all’inte rno  del  perime t ro  del  territo rio  urbanizza to.  

 2.  Le  dimensioni  massime  sostenibili  del  piano  strut tu r a le  sono  costitui te  dai  nuovi  insediam en t i  e  dalle
nuove  funzioni,  intesi  come  nuova  edificazione  e  come  intervent i  di  trasform azione  urbana  sul  patrimonio
edilizio  esisten t e  da  realizzarsi  att rave r so  piani  attua t ivi  e  intervent i  di  rigener azione  urbana  ai  sensi
dell 'ar ticolo  125  della  l.r.  65/2014.  

 3.  Il  piano  stru t tu ra l e  riporta  le  quant i tà  corrisponde n t i  ai  nuovi  insediame n ti  e  alle  nuove  funzioni  di  cui
al  comma  2,  introdot t e  all’este rno  del  perimet ro  del  territo rio  urbanizza to,  att rave r so  la  conferenza  di
copianificazione  di  cui  all’ar ticolo  25  della  l.r.  65/2014.  Tali  quant i tà  sono  da  computa r e  separa t a m e n t e
rispet to  alle  dimensioni  massime  sostenibili  del  piano  strut tu r a l e .  

 4.  La  relazione  sull’effet tiva  attuazione  delle  previsioni  del  piano  opera tivo  di  cui  all’articolo  95,  comma
14  della  l.r.  65/2014  contiene ,  con  riferimen to  alle  UTOE,  le  quanti tà  prelevat e  dalle  dimensioni  massime
sostenibili  del  piano  stru t tu r a l e ,  nonché  le  ulteriori  quanti tà  attua t e  all’este rno  del  territo rio  urbanizza to,
evidenziando  il  saldo  residuo,  con  riferimen to  alle  catego rie  funzionali  di  cui  all’articolo  99,  comma  1,
della  l.r.  65/2014,  come  specificate  all'ar t icolo  6,  comma  1.  

 5.  Per  il dimensiona m e n t o  dei  piani  strut tu ra li  e  dei  piani  opera t ivi  sono  elabora t e  delle  specifiche  tabelle
sulla  base  delle  indicazioni  stabilite  con  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,
letter a  b).  Tali  tabelle  formano  contenu to  dei  piani  e  descrivono  i  dati  di  dimensiona m e n t o  delle  singole
UTOE,  dell’inte ro  terri to rio  comunale  e  delle  previsioni  attua t e  dai  previgen ti  regolamen ti  urbanis tici.  

 6.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall'ar ticolo  63,  comma  3,  e  dall'ar ticolo  140  della  l.r.  65/2014,  gli
standa rd  di  cui  al  decre to  ministe r iale  2  aprile  1968,  n.1444  (Limiti  inderoga bili  di  densità   edilizia,  di
altezza,  di  distanza  fra  i  fabbrica t i  e  rappor t i  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  insediam en ti  residenziali  e
produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività  collett ive,  al  verde  pubblico  o  a  parcheggi  da  osservar e
ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strumen ti  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi
dell 'ar ticolo  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765),  sono  da  considera r s i  comunque  quanti tà  minime
inderoga bili.  

 7.  Il  piano  opera t ivo  può  prevede re  dotazioni  di  standa r d  sia  qualita tivame n t e  che  quanti ta t ivame n t e
superiori .  

 Art.  6  
 Parametri  per  il dimensiona m e n t o  

 1.  Ai  fini  di  una  omogene a  elaborazione  dei  piani  stru t tu r a li ,  la  definizione  delle  dimensioni  massime
sostenibili  è  compiuta ,  con  riferimen to  all’ar ticolo  99,  comma  1,  della  l.r.  65/2014,  per  le  seguen t i
categorie  funzionali:  

a)  residenziale;  
b)  indus t ria le  e  artigianale;  
c)  commerciale  al  dettaglio;  
d)  turistico- ricet tiva;  
e)  direzionale  e  di  servizio;  
f)  commerciale  all'ingrosso  e  deposi ti.  

 2.  La  definizione  delle  dimensioni  massime  di  cui  al  comma  1  è  espres sa  in  met ri  quadra t i  di  superficie
utile  lorda  (SUL).  Ai fini  delle  valutazioni  di  sostenibili tà,  la  funzione  turistico- ricet tiva,  che  deve  essere
sempre  espre ss a  in  SUL,  può,  in  aggiunta ,  essere  espress a  anche  in  numero  di  posti  letto.  

 3.  In  relazione  alle  funzioni  di  carat t e r e  commerciale  al  det taglio,  con  riferimen to  di  cui  all’articolo  99,
comma  1,  lette r a  c),  della  l.r.  65/2014,  il dimensiona m e n to ,  espres so  in  SUL,  deve  essere  distinto  in:  

a)  met ri  quadra t i  destina ti  a  media  stru t tu r a  di  vendita;  
b)  met ri  quadra t i  destina t i  a  grande  stru t tu r a  di  vendita .  

 4.  Nel  rispet to  dello  sta tu to  del  terri to rio,  contenu to  nel  piano  stru t tu r a l e ,  gli  indirizzi  e  le  prescr izioni
det ta t e  dal  piano  medesimo  per  la  redazione  del  piano  opera t ivo  sono  finalizzati  alla  attuazione
progre s siva  delle  quanti tà  di  cui  all’articolo  92,  comma  4,  lette ra  c),  della  l.r.  65/2014.  

 5.  Nel  quadro  previsionale  stra tegico  quinque nn ale  del  piano  opera t ivo  sono  esplicita ti ,  per  ogni  singola
UTOE,  i  dimensiona m e n t i  preleva ti  dal  piano  strut tu r a le ,  evidenziando  altresì  il  saldo  residuo,  secondo
quanto  previsto  al  comma  1.  

 6.  Alla  scadenza  del  quinque nnio  dall’approvazione  del  piano  opera tivo,  nel  caso  in  cui  il  comune  non
abbia  proroga to  i termini  di  efficacia  delle  previsioni  di  cui  all’ar ticolo  95,  commi  9  e  11,  della  l.r.  65/2014,
i dimensiona m e n t i  relativi  alle  previsioni  che  hanno  perduto  efficacia  ai  sensi  di  tali  disposizioni,  rient r ano
nei  quanti t a tivi  residui  del  piano  strut tu r a le ,  disponibili  per  la  definizione  del  successivo  quadro
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previsionale  strat egico  quinque nn ale .  

 Art.  7  
 Disciplina  delle  trasformazioni  dei  nuclei  rurali  

 1.  L'individuazione  dei  nuclei  rurali  di  cui  all’articolo  65  della  l.r.  65/2014  è  effettua t a  dagli  strumen ti
della  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica  comunali  sulla  base  del  riconoscimen to  nel  terri to r io  rurale
della  presenza  di  nuclei  o  insediame n t i ,  costituit i  da  un  gruppo  di  edifici  contigui  o  vicini  e  carat t e r izza ti
da  un  impianto  urbanis tico  costitui tosi  in  stre t ta  relazione  morfologica,  insediativa  e  funzionale  con  il
contes to  rurale,  in  cui  la  popolazione  non  mantiene  necessa r i am e n t e  rappor t i  diret t i  con  l’attività  agricola
produt t iva.  

 2.  Al  fine  di  garan t i re  quanto  previs to  dall’ar ticolo  65,  comma  2,  lette r a  a),  della  l.r.  65/2014  ed  in
coerenza  con  la  disciplina  paesaggis tica  del  PIT,  gli  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica  stabiliscono:  

 a)  le  regole  insedia tive  da  rispe t t a r e  negli  interven t i  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  e  in  quelli  di
trasform azione  e  ampliame n to  dei  nuclei  rurali;  

b)  le  destinazioni  d’uso  ritenute  incompa tibili  con  i carat t e r i  di  ruralità  dei  nuclei.  

 3.  Gli  ampliamen t i  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a),  riferiti  ai  nuclei  rurali,  assicura no  equilibra t e  relazioni
dimensionali  con  l’insediam en to  esisten t e  e  sono  finalizzati  a:  

a)  fornire  alla  popolazione  residente  un’adegua t a  dotazione  di  servizi  ed  infrast ru t tu r e ;  
b)  favorire  l'attuazione  di  proge t ti  di  riqualificazione  del  terri to rio  rurale  di  rilevanza  comunale.  

 Art.  8  
 Disposizioni  per  l’individuazione  e  la  disciplina  degli  ambiti  di  pertinenza  dei  centri  e  nuclei

storici  

 1.  Gli  ambiti  di  per tinenza  dei  cent ri  e  nuclei  storici,  di  cui  all'ar t icolo  66  della  l.r.  65/2014,  sono  definiti
dagli  strumen t i  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica  comunali  attrave r so  l’individuazione
cartog rafica  delle  aree  in  stret t a  relazione  morfologica,  perce t t iva  e  storicame n t e  funzionale  con  il
patrimonio  insediativo  di  valore  storico- culturale ,  identita r io  e  tes timoniale  dei  cent ri  e  dei  nuclei  storici.  

 2.  L’individuazione  di  cui  al  comma  1  è  effet tua t a  nel  rispet to  delle  linee  guida  approva te  con  la
deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette r a  a).  

 Art.  9  
 Disposizioni  per  l’individuazione  e  la  disciplina  degli  ambiti  periurbani  

 1.  Gli  ambiti  periurbani  di  cui  all’ar ticolo  67  della  l.r.  65/2014  sono  definiti  dagli  strume n t i  della
pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica ,  attrave r so  l’individuazione  cartog rafica  delle  aree  cara t t e r izza t e
dalla  prossimità  con  il  terri to r io  urbanizza to  in  cui  sono  presen t i  elementi  del  paesaggio  rurale  da
valorizzare  e  salvagua r d a r e  o  che  hanno  funzione  di  connessione  ecologica  o  fruitiva  tra  il  terri to r io
urbanizza to  e  quello  rurale  oppure  che  hanno  funzione  di  riqualificazione  e  valorizzazione  paesaggis t ico-
ambientale .  

 2.  L’individuazione  di  cui  al  comma  1  è  effet tua t a  nel  rispet to  delle  linee  guida  approva te  con  la
deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette r a  a),  nonché  in  riferimen to  alle
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  17.  

 Art.  10  
 Disposizioni  per  il patrimonio  edilizio  esisten t e  

 1.  La  disciplina  degli  insediam e n t i  esisten t i  contenu ta  nel  piano  opera tivo  è  riferita,  ai  sensi  dell’ar ticolo
95,  comma  2,  lette re  a)  e  c),  della  l.r.  65/2014,  sia  a  singoli  immobili  che  a  complessi  edilizi,  siano  essi
isolati  o  appar t en e n t i  a  tessu ti  edificati.  Tali  immobili  e  complessi  edilizi  sono  classificati  sulla  base  dei
parame t r i  riferiti  ai  cara t t e r i  morfotipologici,  archi te t tonici  e  urbanis tici,  nonché  al  valore  storico-
culturale ,  tipologico,  paesaggis tico  o testimoniale .  

 2.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica ,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  95,  comma
2,  lette ra  b),  della  l.r.  65/2014,  classificano  gli  immobili  ritenut i  di  rilevante  valore  storico- archi te t tonico  o
storico- testimoniale,  esisten t i  nelle  zone  agricole,  ivi  compresi  quelli  privi  della  dichiar azione  di  intere ss e
culturale  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,
ai  sensi  dell'ar t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137),  in  conformità  con  le  disposizioni  di  cui  al  titolo
IV capo  III  della  l.r.  65/2014.  

 3.  Il  piano  opera tivo  contiene  la  disciplina  degli  intervent i  urbanis tico- edilizi  ammissibili  per  le  varie
categorie  di  immobili  classificati  ai  sensi  dei  commi  1  e  2.  

 4.  Il  piano  opera tivo  può  contene r e  una  specifica  disciplina  volta  a  favorire  il  mutame n to  delle  categorie
funzionali  degli  immobili  e  comples si  edilizi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  che  a  seguito  della  classificazione
effet tua t a  non  risultino  adegua te  con  la  natura  e  le  carat t e r i s t iche  degli  immobili  classificati .  
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 5.  In  relazione  agli  obiet tivi  e  alle  finalità  da  persegui r e  per  il  recupe ro  e  la  riqualificazione  del
patrimonio  edilizio  esisten t e ,  i  comuni,  in  sede  di  formazione  del  piano  opera t ivo,  accer t ano  e  valutano
altresì  lo  stato  dei  servizi  e  delle  infras t ru t t u r e  urbane  esisten ti .  

  Art.  11  
 Norm e  in  materia  di  interven ti  relativi  al  recupero  degli  edifici  nel  territorio  rurale  

 1.  Alla  scadenza  di  ogni  quinquen nio  dall’approvazione  del  piano  opera t ivo,  al  fine  di  promuove re  il
recupe ro  degli  edifici  abbandon a t i  e  carat t e r izza t i  da  condizioni  di  degrado  present i  nel  territo rio  rurale,
gli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunale,  in  attuazione  della  legge  regionale  7  febbraio
2017,  n.  3  (Disposizioni  per  il  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  situa to  nel  terri to rio  rurale.
Modifiche  alla  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  “Norme  per  il governo  del  terri to rio”)  integrano  il
quadro  conoscitivo  dei  propri  strumen ti  di  pianificazione  urbanis tica  sulla  base  dei  dati  disponibili  o
reperibili  sulla  presenza  di  immobili  abbandon a t i ,  anche  in  relazione  al  livello  di  accessibilità,  e
definiscono  specifiche  disposizioni  volte  a  favorire  il loro  recupe ro .  

 2.  Ai  fini  dell’attuazione  delle  disposizioni  sul  terri to rio  rurale  di  cui  al  titolo  IV,  capo  III,  della  l.r.
65/2014,  laddove  il piano  opera t ivo  ammet t a  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  in  zona  agricola  interven t i  di
ristru t tu r azione  urbanis tica  o  di  sostituzione  edilizia,  di  cui  all’articolo  134  della  l.r.  65/2014,  la  disciplina
comunale  formula  specifiche  indicazioni  in  modo  da  rende re  coeren te  la  realizzazione  di  tali  intervent i  con
le  carat t e r i s t iche  e  le  modalità  insediative  proprie  del  territo rio  rurale.  Nella  definizione  di  tali  indicazioni,
in  relazione  alle  specificità  del  terri to r io  comunale,  si  tiene  conto  delle  seguen t i  indicazioni:  

a)  nella  disciplina  degli  interven t i  di  sostituzione  edilizia  le  indicazioni  riferite  al  “lotto”  possono
essere  riferite ,  laddove  ne  ricor rano  le  condizioni,  all’“area  di  per tinenza”,  così  come  individua ta
nell’ar ticolo  83  della  l.r.  65/2014;  

b)  si  configura no  come  interven t i  di  rist ru t tu r azione  urbanis tica  i  trasfe r imen t i  di  volumet r ie
consis ten t i ,  la  cui  ricostruzione  incide  in  modo  rilevante  sugli  asse t ti  preesis t en t i ,  rappre s e n t a t i  in
particola re  dalla  maglia  insedia tiva  e  poderale  rurale,  dete rminan do  altresì  la  necessi tà  di  nuova
viabilità  rurale  e  la  realizzazione  di  opere  di  urbanizzazione.  

 3.  Negli  interven t i  di  ristru t t u r azione  urbanis tica  o  di  sostituzione  edilizia,  di  cui  all’articolo  134,  comma
1,  della  l.r.  65/2014,  eventualme n t e  consent i t i  dagli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunale
sugli  edifici  e  manufa t ti  di  cui  al  comma  1,  è  valutat a  prevent ivam en t e  la  compatibilità  della  volumet r ia
ricostrui t a  con  il  contes to  rurale  di  riferimen to ,  in  coerenza  con  l'integrazione  paesaggis t ica  del  PIT.  Gli
interven t i  che  dete rminano  il  mutam en to  della  catego ria  funzionale  agricola  sono  sogget t i  alle  limitazioni
di  cui  all'ar t icolo  83,  comma  2,  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  12  
 Disposizioni  per  la  rigenerazione  delle  aree  urbane  degradate  

 1.  Ai fini  della  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  92,  comma  4,  lette r a  f)  della  l.r.  65/2014  il
piano  stru t tu ra l e  individua  gli  ambiti  cara t t e r izza t i  da  condizioni  di  degrado  di  cui  all’articolo  123,  comma
1,  letter e  a)  e  b),  ove  presen t i ,  e  definisce  per  tali  ambiti  gli  obiet tivi  specifici  per  le  azioni  di
rigene r azione  urbana .  

 2.  Entro  gli  ambiti  di  cui  al  comma  1  il  piano  opera tivo  definisce  la  perimet r azione  delle  aree,  nelle  quali
sono  previs ti  gli  intervent i  di  rigene razione  urbana  ed  elabora  per  ciascuna  area  una  scheda  con  i
contenu t i  stabiliti  dall’ar ticolo  125,  comma  3,  lette r a  b),  della  l.r.  65/2014.  

 3.  In  alterna t iva  a  quanto  disposto  al  comma  2,  i  comuni,  ancorchè  dotati  solo  di  piano  stru t tu r a le ,
possono  provvede re  all’individuazione  delle  aree  e  degli  interven t i  di  cui  al  comma  2,  tramite  una
ricognizione  da  effettua r e  con  apposito  atto  avente  i contenu t i  definiti  all’ar ticolo  125,  comma  3,  della  l.r.
65/2014.  

 Art.  13  
 Pubblico  avviso  

 1.  I  comuni  che,  ai  fini  della  definizione  del  dimensiona m e n to  quinquen n ale  e  dei  contenu t i  previsionali
del  piano  opera t ivo,  proceda no  ai  sensi  dell’ar ticolo  95,  comma  8,  della  l.r.  65/2014,  mediante  pubblico
avviso,  alla  raccolta  di  propost e  o  proge t t i  finalizzati  all'a t tuazione  degli  obiet tivi  ed  indirizzi  strat egici  del
piano  strut tu r a le ,  danno  atto  nel  provvedimen to  di  adozione  del  piano  opera tivo  delle  valutazioni
effettua t e  sulle  propost e  pervenu t e .  Tali  valutazioni  attengono  priorita r iam e n t e :  

a)  alla  coerenza  delle  propost e   con  i contenu t i  e  con  il dimensiona m e n t o  del  piano  stru t tu r a l e;  
 b)  alla  qualità  urbanis tica  e  alla  fattibilità  degli  interven t i  propost i,  dal  punto  di  vista  tecnico  ed

economico;  
c)  ai  tempi  di  realizzazione  previs ti;  
d)  ai  benefici  pubblici  contenu t i  nelle  singole  propos te ;  
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e)  agli  obblighi  che  gli  interes sa t i  si  impegnano  ad  assume r e  a  garanzia  della  corre t t a  e  della
completa  realizzazione  degli  interven t i  propost i.  

 2.  La  presen t azione  delle  propos t e  e  dei  proge t t i  a  segui to  del  pubblico  avviso  di  cui  al  presen te  articolo
ha  esclusivamen t e  valore  consul tivo  e  non  vincola,  in  alcun  modo,  la  definizione  dei  contenu t i  del  piano
opera tivo  da  parte  del  comune  compete n t e .  

 Art.  14  
 Disposizioni  per  la  pianificazione  interco m u n ale  

 1.  I  contenu t i  dell'ar t icolo  92  della  l.r.  65/2014,  richiama ti  dall'ar t icolo  94,  comma  1,  della  l.r.  65/2014
sono  sviluppa t i  ad  una  scala  e  livello  di  analisi  adegua to  all'ambito  sovracom un ale  del  piano  strut tu r a l e .  

 2.  Le  analisi  del  quadro  conosci tivo  di  cui  all'ar t icolo  92,  comma  2,  della  l.r.  65/2014  sono  effettua t e  ad
una  scala  adegua t a  all'ambito  sovracomu n ale ,  anche  in  riferimen to  alla  definizione  dello  statu to  del
terri to rio  e  delle  stra tegie  di  sviluppo  sostenibile,  di  cui  al  comma  4  del  medesimo  articolo.  

 3.  La  individuazione  delle  UTOE,  evidenziando  gli  obiet tivi  e  strat egie  a  livello  di  ambito  sovracom un ale,
tiene  conto  della  articolazione  terri to riale  della  pianificazione  sovracom un ale  del  piano,  anche  supera ndo  i
confini  amminist r a t ivi  dei  singoli  comuni.  

 4.  Nel  caso  di  UTOE  che  ricadano  in  due  o  più  distinti  terri to ri  comunali ,  il dimensiona m e n to  delle  UTOE
di  cui  al  comma  3,  in  quanto  attua to  att rave r so  i piani  opera tivi  comunali ,  è  articolato  tenendo  conto  della
suddivisione  amminis t r a t iva  nonché  delle  forme  di  perequ azione  territo riale  di  cui  all'ar t icolo  94,  comma
2,  della  l.r.  65/2014.  

 5.  Gli  ulteriori  contenu t i  di  cui  all'ar t icolo  92,  comma  5,  della  l.r.  65/2014  sono  altresì  definiti  a  livello
sovracom un ale  con  approfondime n t i  specifici  in  relazione  alle  strat egie  e  previsioni  a  livello  di  UTOE.  

 CAPO  III  
 Disp o s i z i o n i  sulla  valu t a z i o n e  e  sul  mon i t o r a g g i o  deg l i  stru m e n t i  di  piani f i c a z i o n e  

 Art.  15  
 Analisi  di  coerenza  e  valutazione  degli  effet t i  attesi  a  livello  paesaggis tico,  territoriale,

economico  e  sociale  

 1.  Le  analisi  di  coerenza  e  le  valutazioni  degli  effet ti  attesi  a  livello  paesaggis t ico,  territo r iale,  economico
e  sociale,  di  cui  all'ar t icolo  130,  comma  2,  letter e  a)  e  b),  della  l.r.  65/2014,  si  applicano  agli  strumen ti
della  pianificazione  terri to r iale  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  della  medesima  l.r.  65/2014  e  alle  loro
variant i,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  88,  comma  6,  dall’articolo  90,  comma  9,  dall’ar ticolo  91,
comma  10,  e  dall’ar ticolo  92,  comma  5,  lette r e  a)  e  b),  della  l.r.  65/2014.  

 2.  Per  i  piani  sogget t i  a  valutazione  ambiental e  strat egica  (VAS),  di  cui  alla  legge  regionale  12  febbraio
2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambiental e  stra tegica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to
ambientale  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza),  le  valutazioni  degli  effetti  e  le  analisi  di  coerenza  di  cui  al
comma  1  sono  svolte  coordinandosi  con  il procedime n to  di  VAS.  

 3.  Le  valutazioni  degli  effet ti  di  cui  al  comma  1  formano  contenu to  dei  piani  e  sono  effet tua t e  secondo
crite ri  adegua t i  all'ambito  di  analisi  di  riferimen to.  

 4.  Il  piano  opera tivo,  oltre  a  dare  conto  della  conformità  al  piano  strut tu r al e ,  può  approfondir e  le
valutazioni  degli  effetti  paesaggis tici,  terri to riali  economici  e  sociali  svolta  dal  piano  strut tu r a le ,
coordinandosi  con  il procedime n to  di  VAS.  

 5.  Il  piano  opera tivo  e  il  piano  attua tivo  motivano  le  scelte  di  pianificazione  effettua t e  in  riferimen to  alle
valutazioni  di  cui  al  comma  1  contenu te  nel  piano  strut tu r al e ,  coordinan dosi  con  il procedimen to  di  VAS.  

  Art.16  
 Monitoraggio  

 1.  Il  monitoraggio  della  pianificazione  previsto  dall'ar ticolo  15  della  l.r.  65/2014,  svolto  dall'Osserva to r io
parite tico  della  pianificazione,  verifica  il  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  titolo  I,  capo  I,  della  stessa
legge,  attrave r so  la  valutazione  dell’efficacia  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica ,
degli  effet ti  da  essi  prodot ti ,  nonché  dell’efficienza  dei  procedimen ti  per  la  loro  formazione,  con
particola r e  riferimen to  ai  seguen t i  aspe t ti :  

a)  contr as to  e  riduzione  del  consumo  di  suolo  e  promozione  del  recupe ro ;  
b)  salvagua r dia  e  valorizzazione  del  patrimonio  terri to riale  attrave r so  i procedimen ti  di  adegua m e n to

e  conformazione  al  PIT  e  la  valutazione  degli  esiti  del  procedime n to  di  VAS;  
c)  riduzione  dei  fattori  di  rischio  connessi  all'utilizzazione  del  terri to rio  in  funzione  di  maggiore

sicurezza  e  qualità  di  vita  delle  persone;  
d)  efficienza  dei  procedimen ti  di  formazione  degli  strumen ti  di  pianificazione;  
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e)  effett iva  e  adegua t a  connet tività  della  rete  di  trasfer imen to  dati  su  tut to  il terri to rio  regionale .  

 2.  Il  monitorag gio  di  cui  al  comma  1  verifica  altresì:  
a)  gli  effet ti  economici  ed  occupazionali  delle  prescr izioni  del  piano  paesaggis tico  sulle  attività

estra t t ive  eserci ta t e  nelle  Alpi  Apuane  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1  bis,  della  l.r.  65/2014;  
b)  gli  effetti  delle  prescr izioni  del  piano  paesaggis t ico  regionale  sulle  attività  agricole  e  sulle  attività

turistico- balnea ri;  vivaistiche  e  florovivais tiche  sulle  attività  di  itticoltura  di  cui  all'ar t icolo  15,  1
ter,  della  l.r.  65/2014.  

 3.  Ai  fini  del  monitoraggio  di  cui  al  comma  1,  i  comuni  forniscono  all’osserva tor io  parite tico  della
pianificazione  i  dati  contenu t i  negli  strumen ti  di  pianificazione  territo r iale  e  urbanis t ica ,  come  indicato
nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  3,  lette ra  c).  A  tale  scopo  il
responsabile  del  procedime n to ,  contes tu alm e n t e  all’invio  per  la  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  regione  Toscana  (BURT)  dello  strume n to  adot ta to  e,  successivame n t e ,  dello  strumen t o  approva to,
compila  il relativo  applicativo  web  disponibile  sul  portale  della  Regione.  

 4.  I  dati  di  cui  al  comma  3  corrispondono,  relativame n t e  ai  dati  riferiti  all’inte ro  terri to rio  comunale,  a
quelli  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  5.  

 5.  L’Osserva to r io  parite tico  della  pianificazione,  per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  redige  annualmen t e  un
rappor to  di  monitoraggio,  che  comunica  alla  Giunta  regionale ,  al  Consiglio  regionale  e  alla  conferenza
parite t ica  interis ti tuzionale .  

 CAPO  IV  
 Disp o s i z i o n i  sulla  qual i t à  deg l i  inse d i a m e n t i .  Modif i c h e  al  reg o la m e n t o  ema n a t o  con

d.p. g . r .  2/R/2 0 0 7  

 Art.17  
 Disposizioni  per  la  qualità  degli  insedia m en t i  

 1.  Al fine  del  assicura r e  la  riqualificazione  del  margine  urbano  con  riferimen to  alla  qualità  sia  dei  fronti
costrui ti  che  delle  aree  agricole  periurba n e ,  ai  sensi  dell’articolo  62,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.r.
65/2014,  gli  strume n t i  di  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica  assumono  come  riferimen to  adegua to  al
livello  di  pianificazione,  i  contenu t i  di  cui  all’articolo  3  e  di  cui  all'ar t icolo  9,  nonché  le  ulteriori
disposizioni  indicate  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  letter a  a).  

 2.  Al fine  di  assicura r e  la  dotazione  e  la  continui tà  degli  spazi  pubblici,  del  verde  urbano  e  del   verde  di
connessione  ecologica,  nonché  per  favorirne  l’increm en to  e  il  migliorame n to ,  gli  strume n t i  della
pianificazione  terri to r iale  ed  urbanis tica ,  in  attuazione  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  62,  comma  1,
letter a  b),  della  l.r.  65/2014,  assumono  come  riferimen to ,  adegua to  al  livello  di  pianificazione  le
disposizioni  indicate  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  letter a  a).  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2  si  definisce:  
a)  “ verde  urbano  ”,  l'insieme  delle  componen t i  vegetali  interne  e  limitrofe  all'area  urbana ,  sia

pubbliche  che  private ,  che  concorrono  a  garant i r e  l'equilibrio  ecologico  e  sono  indispensa bi li  per
compensa r e  le  emissioni  di  anidride  carbonica  derivanti  dall'a t t ività  dell'uomo;  

b)  “verde  di  connessione  ecologica”,  il verde  pubblico  che  ha  la  funzione  di  assicura r e  la  perma n e nza
e  la  ricosti tuzione  degli  elemen ti  di  continui tà  ecologica  del  territo rio,  aumen ta n d on e  la
perme abili tà  e  la  percor r ibilità  anche  tramite  l'implemen t azione  della  rete  ecologica.  Ne  fanno
parte  elemen ti  quali  i corridoi  fluviali  multifunzionali,  le  infras t ru t t u r e  verdi,  le  fasce  di  mitigazione
paesaggis t ico–ambien t al e  e  le  aree  verdi  contigue  al  territo r io  rurale.  

 Art.  18  
 Modifiche  all'articolo  1  del  regolame n to  emanato  con  d.p.g.r.  2/R/2007  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell'ar ticolo  1  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  President e  della
Giunta  regionale  del  9  febbraio  2007,  n.  2/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  37,  comma  3,  della
legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo  del  terri to rio”  – Disposizioni  per  la  tutela  e
valorizzazione  degli  insediame n t i)  le  parole  “  di  connet t ività  urbana  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  di
connessione  ecologica  ”.  

 Art.  19  
 Modifiche  all’articolo  3  del  regolam en to  emanato  con  d.p.g.r.  2/R/2007  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  3  del  regolame n to  emana to  con  d.p.g.r .  2/R/2007,  le  parole  “  del  regolame n to
emanato  ai  sensi  dell’articolo  75  della  l.r.  1/2005  ed,  altresì,  ” sono  abroga t e .  

 Art.  20  
 Modifiche  all'articolo  11  del  regolame n to  emanato  con  d.p.g.r.  2/R/2007  
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 1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell'a r t icolo  11  del  regolamen to  emana to  con  d.p.g. r .  2/R/2007  è  sostituita
dalla  seguen te :  “ b)  il verde  di  connessione  ecologica;  ”.  

 Art.  21  
 Modifiche  all’articolo  12  del  regolame n to  emanato  con  d.p.g.r.  2/R/2007  

 1.  Sono  abroga t i  i commi  1  e  3  dell'ar ticolo  12  del  regolamen t o  emana to  con  d.p.g.r .  2/R/2007.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  12  del  regolame n to  emana to  con  d.p.g. r .  2/R/2007,  le  parole  “  in  attesa  della
redazione  dell'elenco  di  cui  all'articolo  37,  com ma  9,  della  l.r.  1/2005  ”,  sono  abroga te .  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i .  Abro g a z i o n i  

 Art.  22  
 Norma  transitoria  

 1.  I  comuni  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  abbiano  già  avviato  il
procedimen to  di  formazione  di  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  o  urbanis tica ,  provvedono  ad
integra r e  gli  atti  relativi  a  tali  strume n t i ,  nel  rispe t to  di  quanto  dispos to  dal  presen t e  regolame n to ,  qualora
necessa r io.  

 Art.  23  
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  è  abroga to  il  regolamen to  emana to  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  febbraio  2007,  n.  3/R  (Regolam en to  di  attuazione  delle
disposizioni  del  titolo  V della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  territo rio”).  

 2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  è  abroga to  l’articolo  13  del  regolamen to
emana to  con  d.p.g. r .  2/R/2007.  
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